





ASSOCIAZIONE 


Hnce tutti i giorni, cccoltuate le 
Domeniche. 

Associazione per tutta Italia live 
32 all'anno, lire 16 per un soma» 
atro, lira 8 per un trimestre; per 
gli Stati stori da aggiuagevai lo 
aposo postali. 

Un numero separato cont. 10, 


arrotrato cont. 20. 
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. e» n 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 22 febbraio contiene: 
1. R. decreto 3 febbraio che dall'elenco delle 
autorità ammesse a far uso dei francobolli e 
delle cartoline postali di Stato, esclude la Di- 
rezione generale a le Direzioni compartimentali 
del Contenzioso finanziario, 

Sono invece ammessi a far uso dei franco- 
bolli e delle cartoline suddette, tanto semplici 
quanto con risposta per la corrispondenza coi 
sindaci, l'uffizio di Regio avvocato generale era- 
riale stabilito in. Roma, nonchè gli altri uffizi 
di Regi avvocati erariali, ì 

2. R. decreto 235 gennaio che erige in corpo 
morale la scuola elomentare di Valle Mosche, 
frazione di Campiglia Cervo (Novara), 

3. R. decreto 25 gennaio che erige in corpo 
morale la Biblioteca popolare circolante, fondata 
dal Municipio di Avellino a benefizio della po- 
polazione, 

4. Disposizioni nel personale dell’ Amministra- 
zione del Demanio e delle tasse, 

5. Disposizioni nel personale dell’ Amministra- 
zione dei telegrafi. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 


Ministero dello Finanze 
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 
INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE 
Avviso d'appalto. 

Io esecuzione dell'art. 3 del R. Decreto 7 
gennaio 1875, n. 2236 (Serie 2a) devesi proce- 
dere all'appalto della rivendita nel Comune di 
Udine fuori di Porta Grazzano nel Circondario 
di Udine nella Provincia di Udine e del pre- 
sunto reddito annuo lordo di L. 1072,40. 

A tale effetto nel giorno 15 del mese di marzo 
ano 1876 alle ore 11 ant. sarà tenuto nell’ Inten- 
denza in Udine l'asta ad offerte segrete. - * 

La rivendita suddetta deve levare i generi dal 
Magazzino di vendita delle Privative in Udine. 

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono 
indicati da apposito Capitolato ostensibile presso 
il Ministero delle Finanze (Direzione Generale 
delle Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e 
presso |’ Ufficio di vendita dei generi di pri- 
vativa. 3 

L'appalto sarà’ tenuto colle norme e formalità 
stabilite dal Regolamento sulia contabilità ge- 
nerale dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al conferi- 
mento di detto esercizio, dovranno presentare 
nel giorno e nell'ora suindicata in piego sug- 
tellato la loro offerta in iscritto all’ Uffizio d' In- 
tendenza in Udine e conforme al modello posto 
in calce al presente avviso. 

Le offerte per essere valide dovranno: 

1. Essere stese sopra carta da bollo da una 
lira; 

2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone 
offerto ; 

3. Essere garantite mediante deposito di L. 108 
corrispondente al decimo’ del presuntivo reddito 
suespusto. Îì deposito potrà effettuarsi in nume- 
rario, in vaglia 0 buoni del Tesoro, ovvero in 
rendita consolidata italiana calcolata al prezzo 
di borsa della Capitale del Regno; 
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IN MORTE DI GINO CAPPONI © 


ODE. 


O Gin, la luce, l’alma luce alfine 
Tu rivedesti, ed ella or ti gioconda, 
Tu tutto in lei, tutta ella a te in un'onda 
D'aure divine. 


E mirasti nel ver Colui che sempre 
A ispirator tu avesti, e che al tuo core 
Diò la fibra che omai si dice onore 
D'antiche tempre. 


—___ 
(1) Da giorni parecchi un egregio Friutano, il prof: 
Suzzi, ci inviava da Sezza Auruuca due suoi componi- 
menti in versi, perchè ad ossi dessimo posto nell’Appene 
dice. Noi pubblichiamo oggi il primo di questi compo» 
nimenti, e chiediamo venia all’Amico per il ritardo, c.u» 
sato dall'abbondanza di. materia già preparata per la 
stampa. In altro numero stamperemo anche l’altro. 


Nota della Red. 





4. Essere corredate di un documento legale 
comprovante la capacità di obbligarsi. 

Le offerte mancanti di tali requisiti, o con» 
tenenti restrizioni o. deviazioni dalle condizioni 
stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspi- 
ranti, si riterranno come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza 
delle condizioni e riserve stabilite nel ripetuto 
Capitolato a favore di quell'aspirante che avrà 
offerto il canone maggiore, semprechè sia supe- 
riere od almeno eguale a quello portato dalla 
scheda dell'Amministrazione, . 

Seguita l'aggiudicazione saranno immediata- 
mente restituiti i depositi agli altri aspiranti. 
Quello del daliberatario sarà trattenuto fino al 
momento della stipulazione del contratto e della - 
prestazione della cauzione stabilita dall'articolo 
4 del Capitolnto d'oneri. 

Sarà ammessa entro il termine perentorio di 
giorni 15 l'offerta - d’ aumento non inferiore al 
ventesimo del prezzo di aggiudicazione. 

Saranno a carico del deliberatario tutte le 
spese per la pubblicazione degli avvisi d'appalto, 
quella per la inserzione dei medesimi nella Gaz» 
zetta Ufficiale del Regno, o nel Giornale della 
Provincia (quando ne sia il caso), le spese per 
la stipulazione del contratto, le tasse governa- 
tive e quelle di registro e bollo. 

Udine, li 18 febbraio 1876, 

L' Intendente 
TAINI. 
(Offerta) 

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l’eser- 
cizio della. rivendita dei sali e tabacchi in base 
all'avviso d'appalto (data e numero) pubblicato 
dall'ufficio d'Intendenza in ..... sotto l'esatta 
osservanza del relativo Capitolato d'oneri, e di 
pagare a tale effetto il canone annuo di lire (in 
lettere e cifre). 

Unisco i documenti richiesti dal suddetto Av- 


viso. ò 
Sottoscritto: N. N. 
(condizione e domicilio dell'offerente) 
(Al di fuori) 
Offerta per l'appalto della rivendita dei sali 6 
tabacchi n..... nel Comune di..... frazione 
via..... 


Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

« Ho udito dire che fra i varii affari di cui 
il Minghetti deve intrattenersi col Re a Napoli 
ve ne è uno di natura grave e delicatissima. 
Un istituto di credito fra ì più specchiati d'I- 
talia, e situato nel suo centro, avrebbe avute 
nel suo portafoglio, conservandole fino aila sca- 
denza, alcune cambiali di Sua Maestà, pel va- 
lore di 200,000 lire. Venuta la scadenza, queste 
cambiali furono presentate all’ incasso a Roma, 
e respiote come false, per frode manifesta e 
inabile. L'autorità giudiziaria fu tosto informata, 
ed agì con energia, ordinando — secondo mi fu 
detto — qualche importante arresto, dubitandosi 
che la falsità possa avere proporzioni anco mag- 
giori di quelle verificate fin quì. Non aggiungo 
parola, se non per pregarvi di accogliere queste 
notizie, come io, ve la dò, colla massima riserva.» 

A questo fatto si riferirebbero alcuni impor- 


. tanti arresti avvenuti a Bologna 


Oh! in avvenirsi di quell’alme elette 
Pari in pietade al dolce natio loco 


‘Lassù nel ciel dove ogni amore è foco, 


Qual mai dovette 


Esser il mutuo slancio! Ah! che l'acume 
Qui vien meno a la mente. Era oltre umano 
Il motor, e di cogliere l'arcano 

Mai si presume. 


Come avvien in-sizigia di due stelle, 
Comprendeansi quell'alme e in tal sentire 
Si trasfondean che nol potrian ridire 
Nostre favelle. 


Alcun verso arrestar potò la mia 
Musa, fatta su l'ali poi che scorto 
Ebbe il gran Padre che del mondo morto 
Segnò la via. 


E: Ben giunto (dicea), mio Gin, al regno 
In che l'uom del ben far miete i compensi, 
Tu che alto in riva a l'Arno de' gran sensi 

Tenesti il segno. 


Ia tanto obblio di quella ch'or disviene 
Virtù in terra, il mio spir con chi potea 
Accontarsi a nutrir la grande idea 
n Che ancor mi tiene. 

Meglio che in te? E tu, Gio, di mezzo il busto 
Elevato fra i tuoî, l’alma sovrana 
Pur levavi, simil a torre anziana 

Di stil vetusto, 








enerdì 25 ohh 














} 
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È 


do 1876 





“Per l' jstessa causa poi, operossi @ Milano 
l'arresto dell'avv. Geatano Poli,. il quale, es- 


stbito -un’ interrogatorio, fu lasciato in casa sua 
tto la-guardia: d'una sentinella. 

5 Sol’ istesso argomento serivono infine da Bolo- 
gia- al Pungolo quanto segue: « Corre voce che 


« dititoli scontati, molti dei quali vennero presi 


« dilla nostra Banca Popolare, non sieno legil- 
‘.tinî... Per oggi non posso. dirvi di più. Ag- 
i«ghngerò solo essere mia opinione che i tre ar- 
‘tetati di Bologna, se ebbero torto ad immi- 
“‘seliarsi in tale affare, nel quale percepirono} 
pè! quanto si assicura, una lautissima provvi- 
‘. giime, dovevano essere affatto ignari della poca 
olarità dei titoli anzidetti. > 






ustria. Leggiamo’ nella Bilancia di Fiume 


“del 28 corr.:'Col piroscafo del Lioyd dalla Dal- 
“Mezia, che doveva approdare la notte di lunedì 





‘€ che, a mot:vo della densa nebbia, giunse sol- 


' tapto ieri alle ore 5 pom., arrivarono 7 giovani 
Atélianî, che, muniti di regolare passaporto; in- 
“fendevano portarsi ia soccorso degl’ insorti cri- 
ioni ‘della Bosnia e dell’ Erzegovina e che îl- 
apitanato di Zara fece ‘arrestare, e, scortati da 
“in commissario di polizia, fece rimettere alle 
‘dostre autorità; onde essere riconsegnati alla 
‘bropria patria, per dove furono avviati quest'oggi 








“Alle ore 1 e' mezzo pom., e cioè direttamente 


@ 


‘per la stazione di confine, Cormons. 


LÌ — L'altro giorno, la' Bilancia di Fiume di- 


chiarava priva ‘di fondamento la voce che nel- 
‘l’arsenale marittimo di Pola e ne’ suoi cantieri 
‘fegnasse un'insolita attività in vista di faturi 
‘avvenimenti politici. * ) 

0 Ora stando al Morning-Post il fatto sussiste- 
rebbe realmente: più di 3000 operai sarebbero 


dvi impiagati. par. esogiiro lo. jstrazioni, del mi-. | 
nistro della marina, il quale vorrebbe .che la 


flotta fosse in pronto a prendere. il mare col 
1 di marzo. Marzo è vicino; vedremo dei due 
chi avrà ragione. 

Germania. Il Tribunale di Berlino ha levata 
l'accusa .di. alto tradimento contro il conte 
Arnim a motivo del noto opuscolo: Pro rihilo. 
Questo annunzio ha prodotto una.certa sensa- 
zione, perchè giorni sono circolava la voce che 
l'Imperatore intendesse fare atto di grazia verso 
l'ex-ambasciatore. Questi, dal canto suo, non si 


* rassegna ancora a sopportare in pace quelle 


conseguenze, che in parte almeno furono da lui 
stesso provocate. In seguito alle ultime pubbli- 
cazioni del Reichsanzeiger, relativamente alla 
pretesa avversione del governo inglese alla no- 
mina di Arnim ad ambasciatore a Londra, que- 
sti si rivolse a Lord Granville, ministro degli 
affari esteri d'Ioghilterra, pregandolo d’uno 
schiarimento. IH ministro inglese gli rispose, 
premettendo di non voler essere compromesso 


nel conflitto col gran cancelliere germanico, ma” 


dichiarando di non essersi mai espresso meno 
che favorevolmente sul conte di Arnim. 


Spagna, I combattimenti attorno alle mura 
d'Estella, già ricettacolo dell'esercito capitanato da 


* Don Carlos, sono stati sanguinosissimi. Non fu 


che dopo tre assalti disperati che le truppe del 


Quale, per isbuffar che faccia il vento, 
O sia d'algida zona o sia da calda, 
Non la fa tempellar, mai sempre salda 
AI suo cimento. 
Ma torre a buffa di diversi afflati, 
Core tu fosti e braccio e scudo a tanti 
Che vendicavan de ia patrie i sant 
; “Dritti negati. 
E una mano di ferro li volea 
Schiattar o almef precider loro i nervi, 
Per compiacersi di mirarli servi 
In vil giornea, 
O lunge sbarattavali pel mare 
De l’esilio a mal fida e incerta sponda, 
Legandoli a la sorte se quell'onda 
Potean solcare. 
Oh! tu, Gia, ben vedevi da che fronti 
Corusca il raggio, che divin somiglio 
L'uom manifesta e spiega anzi ‘al suo ciglio 
. Nuovi orizzonti. 
E dirada le fetide tenèbre ° 
Ch'anco incombrano il basso, e cui la Chierca, 
Alleata a Satan, ogni dì cerca 
. Di far più crebre. 
SÌ, ta scorgavi il Genio ed intendesti 
I suoi spasimi ineffabili, nè il core 


La lotta ti tacea c' han col pudore 


Gli uomini onesti. 
















sendo gravemente ammalato d’angina, dopo aver ‘ 


“lavorerebbe contro lo -Zichy. 






INSERZIONI 


‘Inserzioni nella quarta pigina * 
cent. 25 per linea, Aonuizi ame 
ministrativi ed Editti 15 consi per 





10 
ogni lines 0 npazio di linea di 234 
caratteri garamone. 8, 


* Lettere non nffrancato tion n. 
, ricevono, né si restituiscono mi-. 
nosoritti.' ©. * È 
*. :!‘IMUficio, di 
Manzo 1 





Giornate dn Viu" 


















.re ‘Alfonso riuscirono a scacciare î carlisti "0 a; 


obbligare la cittadela alla resa... 1... 
. Il'generale Calderon. rimase ferito ‘e. prigio- 
mniero. Villatuerta, Ayellano-e :Urnieta furono 
a0' distrutte, "0 
i che; i .carlisti ‘subirono, 
perdite rilevanti primi riportarono .. com- 
pleta. vittoria, Più di 700: carlisti colla‘ Ginnta», 
di governo varcarono, la, frontiera, e.si rifuggia- | 
rono in Frapeia. 00.) 
. “Madrid fu illumizata in segno d'esultanza pér ' 
le vittorie riportate: contro i i.carlisti. A. Ma». 
drid ‘eredesi che don Carlos medesinio i 
procinto di abbandonare la Spagna. . 
Turchia, Da: Costantinopoli. irifer . 
Pester-Lloyd che .il' conte Zichy : sostiene da’. 
mesi una lotta demolitrice ‘da. parte di'certa. : 
influenze che vorrebbero destare: la". diffidenza; 
contro la  politica:!di Andrassy, e. addebitare 
l'Austria di tendenze anbessioniste ;: edi ‘essere 
occorso il linguaggio insinuante e:’persuasivo”. 
del conte Zichy” per rassicurare la Porta: La 
situazione essere ora migliore, ma non. pienamente ‘: 
rischiarata. Un «diplomatico (forse .Ignatieff?), 
il cui prestigio, del resto, ha perduto: molto, 




























itumenia, Telegrafano al “Times 
lino: « Stando ad-una inforinazione: non ancora.» 
contraddetta dal giornale di Pietrob 
Ruski mîry: la' Turchia: avrebbe! ‘chiesto’, 
Rumenia di pagare il suo "tributo abtecipata».., 
mente.:In risposta ‘a questa domanda la‘ Rurie:: 
nia avrebbe negato il ‘diritto‘alla Torchia. di; 
esigere un tributo’ da’suoi “vassalli; atte È 
una ‘potenza che non può sottomettérè 1’ insur- 
rezione dell’Erzegovina, non può più proteggere 
quelli che fin qui hanno' pagato: qué ib 
colla condizione di.gssere protetti. > 
Nel restauro dei monumenti: antichi, 
com'è ratarale, si può dire, che :ci presen 
temente. una nobile gara in-tutte' le città ‘del. . 
l’Italia. Vediamo che se ne. occupa con cura la: 
vicina Treviso. A Veneziasono veramente mi 
gnifici, fra gli altri i restauri testà operati ‘del 
Fondaco dei Turchi e ‘della Basilica di.S. Mateo, 
di cui si scoperse già il lato Nord! l’anno scorso 
ed il lato Sud quest'anno. Ora sì ‘lavorerà ;sul |" 
dinanzi, e così nel Palazzo ducale, Avviené al.‘ 
trettanto. nelle altre città del Veneto. ©: 

A Milano si restaurarono, restituendole alla 
forma antica, molte di quelle Chiese;:nè Genova, 
nè Bologna é le altre dell'Emilia trascurarono.i'ra' 
stauri . simili, Firenze operò mirabilmente nel’. 
Palazzo del Podestà ed ora ‘anche ini quello mu=" 
nicipale detto Ferroni; affluchè al tanto di nuovò 
che si fece non faccia contrasto: mai la' rovina > 
del vecchio. Ad Arezzo abbiamo veduto ‘gran 
diosi lavori di restauro pure, e ‘più 0. meno,i 
tutte le belle città della Toscana, dell? Umbria, 
delle Marche, Non accade dire di. Roma, dove 
si ‘è tutti a diseppellire l'antico, comei a‘ Pompei 
e nelle altre città della Magna Grecia, del: Lazio 
dell’ Etruria ed anche nei medesimo’ nostro 
Friuli: poichè apputito' nél ‘inomentio .che ‘tanté | © 
costruzioni si ‘fanno di nuovo in “tutta l'I- 
talia nostra, occorre conservar@ intatte ‘le 


E tu, Gin, l'ovviavi, e in te un balcone 
Tu lor aprivi del più bel sereno ©. 
Tra le nubi ingruenti, sl che ‘almeno © ©! 
. Egli il sermone. 
Non prendesser del Bruto ultimo, e vana: 
Bestemmiassero in terra la virtute: Miugto.i 
Chè in te il Genio ottenea dritto ‘a salute «3 
Sotto ogni lana.: 
Oh! salve salve, buon Concive mio,‘ 
Se un che potesse aggiugnersi a la ‘piena: : 
Beatezza di che quivi è la vena, CARI 
.Sì il vorre? io 
Giunger; ma colmo è il calice che il ‘giusto © 











































(3 

















Trova quì de l'ambriosa in che si molea. - 
Senza che scemi, e quei gustal più dolce - 
Che vien più ‘anusto.» ‘ 
Sì l’Allighier, mentre ché in rapitigato ‘ ‘ 
D'estasi il caro Amico tutto il vero "=" 
Suggea del ditto, che in bea far sincero ‘ 
L’un frutta cento; 


Prof: Suzat nil 











memorie monumentali delle civiltà che prece- 
dettero quella, che prenderà le mosse dalla no- 
stra unità ed indipendenza. i 

I monumenti antichi sono il diploma di no- 
biltà dello Città; le. quali, per quanto fossero 
ricche della nuove loro fortune, audrebbero ver- 


gognose di non essere state qualche cosa anche 


prima. r 
Il rispetto che noi ‘abbiamo e professiamo alle 


» opere de'-nostri maggiori, è la migliore gua- 


rentigia della giustizia cui.i posteri sapranno 
rendere a noi medesimi. |. ; 
Vennero i- barbari in Italia e distrussero le 
nostre città; e sel sa.questa parte orientale 
: dell'Italia, clie vide atterrare ‘Aquilsja, Con- 
cordia, Opitergio, Altino e le altre più nobili. 
Ecco la differenza tra i Popoli civili ed i bar- 
bari, Questi distruggono, quelli edificano, E Ro- 
ma lasciava traccie de' suoi adifizii da ‘per tutto, 
«fino sul'Danubio, dove esiste un. Popolo intero 
«nella Colonia trajana, fino sul Reno e nella lon- 
tana Britannia, Io Italia ogni città risorse subito 
e prese una fisionomia nè' suoi edifizii, che ne 
, dinotavano la civiltà, Ora questi edifizii signo 
‘Romani, Etruschi o Greci, sieno Italiani dell’ a- 
poca deì Comuni, l’Italia unita vuole che re- 
stino gli uni dappresso agli ‘altri, a fare testi: 
monianza ai posteri ed agli stranieri di tutte 


le italiche ‘civiltà; sicchè tuttì debbano dire 


dell’ Italiano : Questo è un Popolo, per il quale 
il nascere e risorgere civile, il. progredire ed ìl 


‘.. mettersì alla testa della civiltà del mondo, è un 
+ decreto della Provvidenza, che fece sorgere dal 


fondo del Mediterraneo una terra prediletta, 
svariatissima nella. sua . uaità, comprendente 
tante’ stirpi, di cui si fece una Nazione come 
della fusione de’ più nobili metalli, perchò abbia 


qualcosa delle buone! qualità di tutte le mi- 


gliori. a . 
Adunque. noi di questa «parte estrema, ma 


. non ultima d'Italia, seguiamo. l’.esempio delle 


altre città, che restaurano con affetto i loro 
monumenti ‘antichi e vogliono che nella vita 


nuova, nella nuova civiltà, rivivano anche le * 


anteriori. La Loggia del'Palazzo di Udine ri- 


‘vivrà intera, nuova ed-antica ad un tempo, in. 


{atta la sua splendidezza; ed' èssa servirà quin- 


#:fnnanzi ‘a tutte le principali funzioni civili - 
idel ‘nostro Municipio e della Rappresentanza del ‘ 


Comune, alle feste delle scuole e della benefi- 


‘cenza e: ad altre solennità. alla conservazione 


‘’ delle cose 
—. della storia. 


preziose dell'arte, dell’ antichità [e 


: Una buona idea ci venne comunicata gen- 


‘ ’ tilmente dal Marchese' Girolamo di Colloredo, 


che la raccolse dal sig. Gallizia. Noi la comu- 
nichiamo al pubblico, perchè;ci ‘sembra ‘buona 
davvero e di tutta' ‘épportonità. * Sapendo” ‘che 
ci sono molte, troppe forse società di assicura- 


.. zione per fare affari buoni e. sicuri per esse 6 
: per gli'assicurati, non ci sarebbe la convenienza 


- cipîi d' Italia? 


i attuara 7a mufua assicurazione tra:î Muni- 


Non ce n'è nessuno, che non abbia in fabbri- 


| cati di qualsiasi sorte un asse ragguardevole. 


Se tutti facessero stimare i. proprii e -li assicu- 


. rasserò in pieno, non sarebbero ridotti al mi- 


mimo il rischio e la spesa di assicurazione? 
Noi poniamo in vista ai Municipii questa idea, 


i affinchè qualcheduno la sviluppi praticamente. 


Intanto la raccomandiamo ai nostri colleghi 
della stampa, se mai la cradessero buona, a darle 


* pubblicità ed a sosteneria. 


i 


La colonia friulana di’ Milano, per 
quanto sentiamo, ha pensato di concorrere an-. 
ch’essa in ispecial modo con una sottoscrizione 
per il restauro del nostro Palazzo municipale; 
e qualcosa di simile pensano di fare i nostri 
compatriotti a Venezia,‘ a Roma, a Trieste. An-, 
che questo è uno degli esempi che confortano. 
Difatti i nostri lontani comé possono’ pensara 
la città di Udine senza in bel Palazzo e la sua 
Loggia? de di . 

È Una bella vecasione si offre, e crediamo 
che qualcheduno de’ nostri dotti in carte anti- 
che e patrie memorie voglia coglierla, di fare un 


° riassunto storico: delle ‘deliberazioni del Muni- 
. cipio udinese ne' diversi secoli per la costri- 


zione dei più nobili edifizii del paese. 


Il Popolo s’interessa a queste cose più che 
mai; e va bene che certe cose le sappia e quanto 
decretarono i nostri maggiori. Si ama di. più 
quello chè meglio si conosce; e giacchè : una 
disgrazia. cittadina è stata’ come un ‘rinfocola: 
mento d’ affetto per le ‘patrie .cose e memorie, 
giova approfittarne. E: 

* Tantoxmeglio, se questo lavoro estendendosi 


+ desse il nome‘e la data a tutto quello ‘che di 





più appariscente si mostra nella città nostra e 
ne risultasse così una specie di guida della città 
per i éittadini, un capitolo dell'istruzione po- 
polare, da leggersi forse prima di pubblicarsi, * 
in:qualche convegno pubblico ‘a benefizio del 
restanro dell’opera. ati 

Se questo pensiero, che fu pronunciato da 
parecchi, potrà venire accolto da chi sa e può, 
noi saremo lieti di avergli dato pubblica espres- 
sione. > 


- ‘D'accordo, ci scrive uno' che’ si dà ‘per 
sassagenario, che il Palazzo restaurato abbia da 
servire agli usi municipali ed alle funzioni ci- 
vili; ma ia storia dal 1825 in. quà non si può 
dimenticare. ‘Da quell’ epoca almeno, cioè da più 
«di mezzo secolo, non da qualche anno soltanto, 
quelle sale furono destinate a sociale convegno, 
prima*sotto al nome di Istifuto filarmonico e 
filodrammalico, per il quale a' era auche eretto 
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un piccolo palco scenico: poscia oltre a d a 
Gabinetto di lettura, che venne trasportatpolà 
dalla casa Presani e vi risiedette per anzpa- 
recchi, prima di essero messo nella stanze)pra 
il caffé Meneghetto, e quiniti nel Palazzodar= 
tolini, assieme alla Biblioteca ed alla Asjca- 


dappresso, a cui si aggiunsero poscia la Stità 

Operaja e le sue scuole serali e festive. ° 
Allorquando si volevano escludere gli }tr- 

nieri daî nostri luoghi pubblici ed il Veno 


anni il lutto nazionale, l' Istituto si tramutò 1 
iscuola di musica. Alla fine si face tutt'uno i 
questa e della scuola della banda e del gal 
netto di lettura 6 delle accademie musicali) 
dellé feste di beneficenza e del casino di societ. 
Questo sia detto ad onore del vero, sa- 
giunge il sessagenario; ma la’ storia del 
sato non deve essere la storia dell'avvenie, 
. Quello che importa sopratutto è di unirci tuti 
per il restauro completo del monumento ejpr 
far sì, che esso serva sopratttutto a grandejae- 
coro della città, a pubblico convegno sotti ‘la 
Loggia, a conservazione delle cittadine memiris 
di sopra, e che non si facciano inutili recrini- 
nazioni. ma dalla disgrazia si cavino tutò le 
più opportune lezioni di previdenza, ed unjmo- 
tivo. di più di metterci in pieno accordo titti i 
cittadini ad onora della nostra città. 
Quarto elenco delle sottoscrizioni tae= 
colte pella ricostruzione delta Log= 
gia Municipale. * 


î 
Importo comples. degli Elenchi T IÎ e III L. 75.631 
























Deotti famiglia. . . ...°0. ». {100 
Farmacia Angelo Fabris . . . . » -:200 
Carlo dott. Marzuttini e famiglia . > {200 

° Luigi Facchini . ...,.. » 40 
“Tiziano Parutta .. . ... » 40 
Fratelli Cella . .. . . . . 0. . » ‘300 
G. A. Toninello . . ..... >» 50 

|. Alèssandro Claia . . . ... >» 10 
Luigi Cantoni . ......» 20 
Carlo delle Vedove . . . . . . » 60 
Zompichiatti Domenico |. . .°.. >». 40 
Famiglia Treo . . ...... >» 100 
Fratelli Martinis . È » ‘40 
Giovanni Zuber e famiglia . » 100 
Del Negro Giuseppe . dd » 50 
Pietro Moro a dla 100 | 
Torrelazzi Luigi . 0 7 500 
Angelo Scaini . è ce evasa pi TARDO 
‘Andrea’ Tomadini desto a replicare 

la somma, se di bisogao) . . . » 500 

‘ Colosio Andréa. . . ..... 
Giacomo Roner . . . ..... >». 

Lc Marco, Alessi 0. 0.0... . 
Sorelle Tavagnutti Li. ini —& 
Tellini' fratelli (pagate) . .-. +. >» 500 
Antonioli Fausto id. . . ... . . > ‘(20 
Ab. Valentino Tonissi . ... . . >» 30 
Giuliano: Zamparo — ... .. . . »° 400 
Pari dott. Auton Gius. e famiglia . » ‘100 
Cancianini Marco . .. . ... . . » 50 
De Questiaux cav. Augusto +. » ‘200 
Santi e Grassi cel. » 50 
Reverendissimo Capitolo Metrop. » 600 
Doretti Antonio .. . 1... . . » 40 
Campana di Serano mediante tele- 

gramma da Venezia =. . » .-:» 1000 
Famiglia Zambelli . . .. - » 50 
Americo ing. Zambelli . . . . » 50 
Dott. Andrea Perusini . ._. . . » 1000 
Leandro co. di Colloredo e Famiglia » 500 
Dott. Gabriele-Luigi Pecile dep. al Park.» 1500 

«Giacomo de Toni me en 300 
Ottone Carrara. . 0...» 100 
P. ‘Gio. Batt. Cantoni .. . . . . > 100 
Fratelli Braidotti ‘. . . . . . » 100 
Antonio de Marco dA 100 
Avv. dott. Giuseppe Forni . >» 150 
D’ Este Vincenzo st Da na neo i 150 
«Ferdinando Frigo. . +... . >». 40 
Dott. Bartolomeo Sguazzi . .. . . >» 100 
Giovanni Peliarini Daga ta DI 100 
Teresa e Natale conjugi Frova . » 50 
'M. Schonfeld «+... .. «>» 100 
Giulia ved. Cosattini- . . ‘. .. + » 300 
Peschiutti Luigi . . . . . . è» » 50 
Luigi Bertuzzi .._, este» 1 7 BO 
Giovanni Bertuzzi . . .. . » . 50 
Fratelli Prane : » -50 
Politi Giuseppe » ‘150 


Nob. Antonio e Giulia Mattioli 
iugi Caimo-Dragoni . . 

Giacomo Commessati . . . . . 
Orlando Luccardi . .-. 0... 
Giuseppe Berghinz . .:. . . 
Lucio Sigismondo Co. delia 
Avv. Cesare Augusto . 

Giuseppe Donghi (pagate) 

Antonio d' Este (II. offerta) 
Biasutti Antonio. |. . . . 0. . 
Sebastiano ‘dott. Pagani.. .-.. . 
Avv. Gio. Batt. Bossi e famiglia 
Avv. L. C. Schiavi e famiglia . 
‘ Cesare e Nicolò nob. Mantica: . 
Cesare e-Guido nob. Mantica. 
N. N. mediante il Sindaco (pagate) 


con 


Torre 


el; è 
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Francaschinis Pietro e Famiglia . 
Alessandro Moro (pagati) . >. . + 60 
Corner. Vincenzo e Manzini Giusep- 
pe (pagate)  . . . 1. . » 
Corpo insegnante dell'Istituto Tecnico - 
e dalla Stazione agraria —. . . » 545 
Asquini Daniele . .. <<...» 500 
L. 93,021 


zione agrariu ed all' Accademia che vi sthmo ‘ 


proibì a sè stesso ogni feste, mantenendo pr 
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La Banca di Udine, nella seduta di jori 
sera, deliberava di contribuire con l'offerta lira 
mille alla sottoscrizione per la riedificazione 
del Palazzo della loggia, sottoscrizione che que- 
sta mattina aveva già superata la cifra di lire 
centomila. 

Dall'onorevole Munielpio di 9. Vito 
al Tagliamento perveniva al nostro Sindaco 
la seguente. comunicazione che potrebbe essere 
un bell'esempio per altri municipi del Friuli: 


AU IN, sig. Sindaco della città di Udine, 


La -sventura che colpì l'intiera Provincia 
nella sera del ‘19 corrente coll’incendio del 
primo suo monumento, non può essere da tutti 
sentita altrimenti che col maggior rammarico. 

Questa comune proprietà, questa gloria del 

Friuli, deve essere presto ripristinata nella sede 
attuale e nelle identiche forme, e tutti debbono 
tenersi in obbligo di concorrere nella spesa 
qualunque ne sia il sagrifizio. 
‘ La sottoscritta Giunta municipale, penetrata 
da questo dovere, ha deliberato nell'odierna se- 
duta di proporre. al Comunale Consiglio la som- 
ma di lire 300. 

’Piaccia alla S. V. di tener conto di tale de- 
liberazione, chè se l’erario comunale non per- 
mette un'offerta maggiore, è però la dimostra- 
zione di un sentimento profondo di dolore, al 
quale, e con identico fine, si spera vorranno 
concorrere tutte le Comuni della nostra Pro- 
vincia. A % 

Di V. S, Illustris. 

Pel Sindaco dimissionario ‘ 
L'Assessore anziano 
POLO 
Gli sasessori supplenti 
Paolo Springolo 
. D. Zuccaro 
Abbiamo ricevoto la seguente: — 
Onorevole Signore 

Cornmossi alla notizia della perdita del monu- 
mentale Palazzo di ‘Città, ci associamo alla pa- 
triotica sottoscrizione con lire 200 e ci offriamo 
far avare il legoame occorrente alla ricostru- 
zione aì prezzi di costo. È 

Ci creda con tutta stima e considerazione 

Triesto 23 fabbaio 1876. , 
Suoi devotissìmi 
ANTONIO ED ENRIco DAL Torso 


‘ All'On. sig. Pacifico dott. Valussi 


Direttore del « Giornale di Udine » 


‘21 Sindaco riceveva dell'on. comm. Campana 
di Serano, che ‘ha parenti in Udine e che è 
noto . per atti di illuminata. beneficenza, il se- 
guente telegramma : 
LE i Venezia, 24 febbraio ore 11.40. 

Siccome la nostra patria è l'Italia e noo sol- 
‘tanto il paese natio, dolente che un incendio 
abbia. distrutto il ‘più insigne monumento di 
Udine, mi permetto prender’ parte ‘alla sot- 
toscrizione per ‘la proposta rifabbrica ‘con lire 
mille 

. . Campana di Serano. 

— A scioglimento di dubbi che potessero sorgere 
siamo invitati a dichiarare "che i 1000 kilogr. 
di ghisa offerti dal signor de Poli pel ristauro 
del Palazzo Municipale devonsi intendere di 
ghisa lavorata. 7 

— Il Fanfulla, parlando dell'incendio della 
Loggia Municipale di Udine, deplora che in 
questo siano andate perdute anche due preziose 
opere d’arte, cioè «la Madonna del ‘Pordenone. 
e il quadro di Gerolamo da Udine» Dobbiamo 
avvertire il Fanfulla esser egli erroneamente 
informato, nessuna preziosa opera pittorica del- 
l’arte antica essendo perita nell'incendio, 

Rettifica di nomi. Nell'elenco delle offerta di 
ieri per il restauro del Palazzo della Loggia dove 
si legge Marconi, andava stampato Marioni e 
Lisso. 

La soserizione per fi restauro del 
Palazzo municipale, come ognuno vede, 
procede bene. Crediamo che la soscrizione di- 
scenderà anche . nelia classe ‘meno abbiente, 
sicchè tutti possano dire di fare qualche cosa. 
Noi ci ‘teniamo assai ad una bella riuscita, per» 
chè valutiamo come una reale ricchezza l'onore 
nostro e delia città, e perchè non vorremmo, 


| ‘che paresse usurpnta Ja lode grande, che ci hanno 


già profusa molti giornali per il nobile pensiero 
del plebiscito della borsa, che è uno dei più 
validi di certo. Non entriamo nella tasca di 
nessuno:; anzi ci duole che taluno voglia entrare 
nelle tasche degli altri. Chi vuol censurare in 
questo caso ha un modo nobilissimo di farlo, 
dando di più. Altri paragonerà e loderà i più 
generosi. Ma generosi sono tutti quelli che 
danno. Ci sono quelli che censurano qualche 
passata imprevidenza, ma oramai il rimedio solo 
e vero è quello di essere previdenti per l'avve- 
nite, 6“di fare nostro pro della lezione avuta 
dal fatto. Di tali esperienze se ne fanno in tutti 
i tempi ed in tutti i paesi: e non c'è da fare 
altro, che da approfittarne per l'avvenire, Se 
poi altri biasima questo modo di provvedere, badi 
che ‘no ha altro mezzo di farsi ascoltare 6 di 
evitare commenti, che mostrandosi più generoso 


«degli altri, Ci sono anche di quelli che si la» 
* gnano di non avere fatto abbastanza, è che 


‘avrebbero voluto salvo il loro amor proprio,.che 


..ad' essi sembra offeso dall'essere stati superati ‘ 


da altri. Anche a ciò c'è il suo rimedio. Noi 
sappiamo, che dei nomi di tutti i soscrittori 
sarà tenuta nell’edifizio rifatto una tabella com- 
















memorativa, nella quale ognuno» avrà caro di 


parere i; 
ranno che brillino i loro padri o queati rispet. | 


tivamente i figliuoli. 


Ecco il caso delle migliori giunte e correzioni, B 
migliori di quelle dei libri stampati. Carta si. È 
che nessuno si sia ri. 
È il caso di vendi. É 


gnore si lagnano anche, 
volto in specialità ud osso. 
carsi, facendo da sè, poichè questa, tra le tagto 
vantato emancipazioni, è forse la più bella.'An. 
che il Clero vuole dimostrare il suo patriot. 


tiemo municipale; e noi gli diamo pienissim È 


ragione, massimamente a quello del Contado, che 
quando rivisita la città si.dà la posta sovente alla 


Loggia. E che dire di quelli che da molti vil. 

laggi del nostro Friuli vengono a commemorare ii 
con liete danze sotto la Loggia da secoli i fu. MI 
nebri onori rasi alla memoria del Beato Bertrando! WI 
Ed a proposito di balli taluno dice che senza i Bi 


balli forse ..... Lasciamola li; ma siccome ai 


Udine tutti ballano, anche troppo secondo noi, 8 
ecco un modo bello di mostrare ‘che anche bal. Bi 


lando e suonando si ‘potrebbe fara del beno per 


la propria città. Anzi proponiamo, che quando È 


‘Ja Loggia sarà restituita în tutto,il suo splen. 
dore si’ faccia ll sotto una diurna festa popo. 


corso di tutti i cittadini. 


Insomma, per non dire altro, al Municipio bi 


udinese ed al Giornale di Udine tutti possono 
prendere la parola è fare dei discorsi eloquen- 


ruzioni o di chiamate all'ordine, e colla cer. 


il pubblico applaude. 
——. MUNICIPIO DI UDINE - 
Scuola d'istrumenti d'arco e fiato. 
A tutto il 15 marzo p. v. si invitano tutti 


di questa Scuola gratuita d'’istrumenti d'arco 
sione’ all’ Ufficio Municipale. 
aj Certificato di buona condotta ; 
6). Stabile dimora ‘in Udine; 


c) Assenso delle persone da cui. fidono; 
d) Saper leggere e scrivere con fradbliezza. 
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indicazioni: Loi 
1. La condizione dell'aspirante; n 
2. La via 6 numero. della casadi sua abita. 
zione; aa VI - dI 
3. Il nome e cognome della persona che si 





rante (quando venisse assunto definitivamente 
quale allievo): dovrà assoggettarsi per: gli. stru. 
menti musicali ed altri ‘oggetti che gli venis- 
sero affidati: . Fanes FTT 
Gli'aspiranti allievi dovranno inoltre provare 
di avere un’età non minore di 12:anni, nè mag- 
giore' di 20. î 
Udine, ii 23 febbraio 1876, 
Per la Direzione sr 
CarLo FAccI. 


spaccio desuoi mazzolini nel veglione di mer 
cordì'.scorso in vantaggio dei poveri. ricavand 
lire 409,. che furono rimesse a quest’ Ufficio, 
La Congregazione ne ringrazia -la gentile io 
cognita. 





Ferrovie, In seguito al voto della Camera fg 
viennese de deputati' che ha approvato. la co-$ 


‘struzione ‘del tronco iTarvis-Pontebba, leggiamo 


nel Tergesteo del 23 corr. che fra pochi giorni 
si terrà a Trieste una conferenzà onde studiare 
i mezzi d'attuazione d’una linéa da quella città ji 
o dalla vicina stazione di Ronchi in congiun- Hi 


zione alla ferrovia pontebbana. 
Accademia di Udine 


V. Seduta pubblica annuale. 


L'Accademia di. Udine si adanetà nel giorno fl 
di venerdì 25 corrente, alle ora 8 pomeridiane, È 


per occuparsi del seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della Presidenza. o 
2. Informazioni sull’Atbo pegli illustri friulani 
— Relazioni del ‘socio Pari. 


3. Del movimento religioso-'in Italia nel sel 


colo XVI — Cenni del Segretario. 


4. Nomina di un Consigliera e di due Socii B 


corrispondenti. 


Udine, 22 febbralo 1876. 
Il Segretario 


—_ G. OccionI-BoNAFFONS. 
Arresti. Nel 10 corr., a Mortegliano certo È 


D. G. R. e B. S.; a Rivignano D. Z. A.6B.G. 
per furto. ; 


Nel 14, a Bertiolo, L. G., a Sacile P. L., a” 


Pantianicco &, L. per furto. 
Nel 15 a Sacile DC. B. per oziosità. 


Nel 16 a Treppo Grande F.G. per ferimento, il 


a Teor D. G. P. per questua, 


Nel 17 a Castions di Strada B. G., a Palma-j 


nova M. P. per furto. 
Nel 18 a Pozzuolo N. A. per farto. 


FATTI VARI 


. Sentenza di morte è stata pronunciata | 
jeri l’altro dalla Corte di Assise di Trevisoj 








contro tAntonio Mattiuzzi e la di lui madreff. 














































per quello che vale, od i figliuoli vor. 


‘lare, cittadina e contadina, che accresca così BA 
popolarità ad una sì nobile opera fatta col con. fl 


tissimi dn cifre, senza nessun timore d’ inter. 


tezza, che, espresso 0 sottinteso, ci sarà sotto: BI 


coloro che aspirassero a far parte, come allievi, BI 
e fiato, a presentare le loro domande d'ammis 


Nugli aspiranti richiedonsi i ‘seguenti requisiti: | 


Le istanze dovranno ‘contenere :16,. seguenti I 


renderà responsabile per gli obblighi a cui l’aspi- 


Congregazione di Carità. L' Ufficio della A 
Congregazione de’ Carità ci ‘comunica pell’ inser- f 
zione: Una graziosa fioraia, coll’assistenza dii. 
altro. dei membri della. Congregazione, ha dato Pl’ 








Anna Tornael per parricidio. Il presidente, pro- 

ferita la sentenza, si senti così commosso, da 
non poter rivolgere ai giurati la parola di rin- 
graziamento solita ad ogni chiudersi di sessione. 

L'<«Osservatoro Romano» trovò ch» i 
fogli clericali sono troppi. A quanto sembra assi 
intorbidano la speculazione del foglio del Vati- 
cano, che non vorrebbe avere troppi concor- 
renti. Poi c'è un'altra quistione, forse più an- 
cora politica che mercantile, quella che fa emet- 
tere al foglio ufficiale della Curia romana que- 
sto giudizio. 

Una volta, prima che fosse venuta di moda 
questa maledizione della stampa, valeva il detto; 
Rama locuta est... e non c'era altro da di- 
scorrere. Ma la stampa, dopo quel tanto che vi 
fece per soffocare la coscienza individuale, mi- 
paccia di risvagliarla con quei medesimi che 
scrivono nei fogli clericali. 

Per quanto gli scrittori della stempe cleri- 
cale si somiglino a pennello l' uno all’ altro, a 
cerchino tutti di conformare il loro linguaggio 
a quello dei Santi . Padri meglio ispiveti della 
loro famiglia, quali sarebbero appanto. Il Ba- 
viera dell' Osservatore Romano, il Nardi della 
Voce della verità, il Don Margotti quel bra- 
vissimo . spoculatore dell' U»nil& cattolica cui 
tutti conoscono per una specie di Emilio Gi- 
rardin del giornalismo pretino, tante volte ri- 
benedetto quanti sono gli oboli de' minchioni 
da lui raccolti; per quanto tutti obbediscano 
sila parola d'ordine di quei tre, è impossibile 
che în tanta copia di giornalettucciacci di questa 
risma non 8° oda spesso qualche stonatura, che 
può compromettere i risultati del canto fermo 
che s'usa al Vaticano. 

Un giornalista, sia pure clericale, è obbligato 
a dire în molte occasioni quello che gli passa 

er la mente, soprattutto, se ha da fare delle 
polemiche colla stampa liberale ed empia. Ora 
in questi inevitabili improvvisi non può fare 
che non seappi detto qualcosa che potrebbe al 
Vaticano parere compromettente, Non stuona- 
rono alle volte la stessa Civiltà cattolica. l'Ar- 
monia ed altri siffatti? Come non stuoneranno 
anche, a tacere dei minimi, il Venelo cattolico 
I Osservatore cattolico e simili fogli punto 
punto cristiani? 

Ecco adinque il segreto che fa condannare 

la esistenza di tanti fogliuzzi settarii al capo- 
rione del Vaticano. Non si teme soltanto la 
concorrenza mercantile, ma anche la possibilità 
che i giornalisti non direttamente e sempra 
ispirati dalla fonte d'ogni sapere, che pensa 
per tutti, togliendo l'incommodo di pensare 
colla propria testa agli altri, vengano a turbare 
quella immedesimezza di opinioni, che s' impon- 
gono. non si discutono. 
‘* Difatti anche la stampa clericale, facendo le 
viste di discutere, rende discutibile chi si vo- 
leva mettere al di sopra ed al di fuori d’ ogni 
discussione. Il torto di molti di questi. giorna- 
listi è di volerci vedere; mentre essi avrebbero 
dovuto essere ciechi, rispondendo tutto al più 
ora pro nobis e sempre ora pro nobis alle li- 
tanie intonate là dove si fabbricano i santi. 

I timori dell’ Osservatore Romano sono di 
certo giustificati. Questa minutaglia del gior- 
nalismo clericale, obbligata ad occuparsi delle 
cose locali, e qualche volta ad ammettere al- 
tresì che si dicano verità non piacevoli alla loro 
setta, finirà coll’aprire essa medesima la breccia 
nel castello forte dell’ infallibilità, sicchè le ra- 
gioni degli altri, come tanti cannoni, apriranno 
la via anche alla ragione (von quella del Mussi) 
come i cannoni italiani apersero la breccia di 
Porta Pia, per la quale entrò a Roma l'Italia. 

O giornali clericali di provincia, suicidatevi 
adunque, dacchè il barone Baviera dell'Osser- 
vatore dal Vaticano loculus est! 

Una bella trovata, Sulla torre della Cassa 
di risparmio di Albany, nello stato di Nuova 
York, è stato posto un orologio d'invenzione 
americana. Vi ha un congegno per cui la mo- 







per sè in sul far della sera e si spegne allo 
spuntar del giorno, Il meccanismo non è aiutato 
da persona alcuna; e ciò che è ancor più me- 
raviglioso, sebbene Ja luce diurna varii d'ora 
gradatamente di mese in mese, l'orologio ac- 
cende sempre e spegne il suo gas all'ora op- 
portuna! (Movimento). 

Le telegrafiste, L'ammissione delle donne 
negli Uffici telegrafici, scrivo l’Ialie, ha cor- 
risposto pienamente all'aspettazione del direttore 
generale dei telegrafi. Questa istituzione ha 
dato dei risultati tanto buoni nell’anno scorso, 
che la direzione generale, desiderando di ac- 
crescere il numero delle donne negli uffici 
telegrafici, ha reso obbligatorio lo studio teo- 
rico e pratico degli apparecchi Hugues appli- 
cati allo grandi linee. o 

Una utile istituzione, degna d'imitazione, 
è sorta in Olanda. Trattasi di une unione tele- 
grafica del commercio, che unisce fra loro non 
soltanto tutte le città mercantili dei Paesi Bassi, 
ma in queste varie città tutte le case di Banca 
6 di commercio. Ogni cassa di commercio può 
avere nel proprio scrittoio un apparato telegra- 
fico e corrispondere con le case delle altre città 
o direttamente e coi mezzo dell’ Agenzia della 
Società. (Tergesteo). 


CORRIERE DEL MATTINO 


Oggi è il Jownal Officiel di Parigi che an- 
nuncia le dimissioni del signor Buffet e l'inca- 











stra viene illuminata a gas, che si accende da - 





rico dato a Dufaure di assumera la vice-prasi- 
flanza del Consiglio è l'inlerim del ministero 
dell’iuterno. Il ministro dell'agricoltura Meanx 
ha dato pur esso le dimissioni, ma resta pel mo- 
mento in carica.L'essere stato il Dufuure chiamato 
al posto del Bullet è già un primo indizio del 
carattere che sarà per assumere all'interno la 
‘politica del gabinetto francese, In quanto alla 
sua politica estera è desiderabile ch'essa conti» 
nui ad essere guidata dal duca Docazes. Il duca, 
nell'8° circondario di Parigi, ebbe 2810 voti; 
il repubblicano Chouffour 3612, ed il bonapar- 
tista Raoul Duval 3472. È noto che allorquan- 
do si trovava in vigore lo scrutinio di lista non 
eravi ballottaggio. I voti erano liberi anche nel 
secondo scrutinio, nel quale si proclamava eletto 
il candidato che aveva ottenuto il maggior nu- 
mero di voti. Per quanto ricordiamo, non si fece 
innovazione a questo riguardo, e quindi potrebbe, 
nella votazione di domenica, venir eletto indif- 
ferentemente l'uno o l’altro dei tre candidati; 
però è;probabile che sul duca si porti buon nu- 
mero dei voti che nel primo scrutinio furono 
dati a Raoul Duval. Ciò permetterebbe al duca 
di Decazes di conservare il suo portafogli anche 
nel nuovo gabinetto che non tarderà a comple- 


tarsi. 


Che le Potenze, come sembra ne abbiano preso 
formale impegno colla Porta, esercitino più che 


mai una forte pressione a Belgrado ed a Cet. : 


tigne per togliere ai principe Milan ed al pria- 
cipe Nikita ogni idea belligera, risulta anche 


dalle seguenti parole del Lloyd di Pest: «Le . 


Potenze alleato sono decise ad impedire che la 
Serbia prenda parte all’ insurrezione. Un diretto 
e materiale intervento delle Potenze non do- 
vrebbe essere necessario se non nel caso che il 
principato avesse a rinunciare alla sua attitu- 
dine neutrale; in tal caso l'Austria-Ungheria 
verrebbe incaricata di ristabilir l'ordine nella 
Serbia». Ed una corrispondenza della Polilische 
Corvespondenz da Cettigne, dice che l'accetta- 
zione della nota per parte della Turchia fece 
l'effetto di una doccia fredda sal principe Ni- 
kita, « Il priacipe, dice la corrispondenza del 
foglio ufficioso, vede sparir come un sogno i 
suoi progetti di conquista. » L'unico vantaggio 
che Nikita ritrarrà dall’ insurrezione erzegovi- 
nese sarà forse una rinuncia formale della Porta 
al diritto d’alto dominio che essa credeva poter 
vantare sul Montenegro, diritto che in ogni 
caso era puramente nominale. 

La Porta dal canto suo, a quanto si scrive da Se- 
rajevo, è fermamente risoluta a far ogni sforzo per 
domare l'insurrezione colla maggior possibile sol- 
lecitudine. L'opinione, manifestata specialmente 
in Inghilterra, che la Porta non sia in, grado 


di pacificare militarmente il paese, ha determi- | 


nato il Gran Visir a metter in moto tutte le 
molle possibili per documentare la vitalità della 
Turchia. Il 12 corrente riceveva il governatore 
generale della Bosnia ordine categorico di co- 
scrivere ed eventualmente di armare tutti i 
maomettani della provincia; e il Vali si è af- 
frettato ad obbedire. I coscritti saranno per ora 
lasciati nelle loro abitazioni, coll’ordine però di 
tenersi pronti a marciare al primo ordin* verso 
Serajevo. Ora ‘si tratta di trovar gli ufficiali 
per queste masse: e a questo effetto furono co- 
scritti anche tutti i giovani Beg e i figli degli 
Aga. Da Costantinopoli sono arrivati a Serajevo 
18 Bimbasci (maggiori) che avranno a fare di 
queste masse, tanti battaglioni. La popolazione 
cristiana è molto impressionata da queste dispo- 
sizioni, colle quali si spera di metter in piedi 
una forza di 80,000 uomini, che la Turshia cal- 
cola più che sufficiente a reprimere l’insurra- 
zione. 

Pel carlismo pare che questa volta la sia 
proprio finita. Don Carlos e Lizarraga con 24 
mila uomini, senza viveri e senza cannoni, si 
trovano internati ad Amezcuas e tentano di 
guadagnare Alduide per fuggire in Francia. Di- 
verse divisioni alfonsiste marciano contro di 


essi. L'ambasciatore di Francia presso il governo . 


spagnuolo s'è recato da Don Alfonso per cou- 
gratularsi con lui dei suoi trionfi. 





— Leggesi nel Fanfulla, in data di Roma 23: 
Il Decreto di riapertura di una nuova sessione 
legislativa ne fissa la data al giorno 6 marzo. 
L'indugio alla sua pubblicazione, se siamo bene 
informati, dipenderebbe unicamente dall’ avviso 
che deve mandare da Vienna l'on. Sella d’avere 
firmato le Convenzioni ferroviarie. 

Siccome sappiamo che l'egregio negoziatore 
ha già mandato notizia che nulla più s"oppo- 
neva alla firma delle stipulazioni, è molto pro- 
babile che oggi o domani esse siano firmate a 
Vienna, è che il Decreto per la nuova sessione 
sia pubblicato contemporaneamente dalla Gazz, 
Ufficiale. 

— Si crede che il senatore Pasolini accet- 
terà la carica di presidente del Senato, per la 
nuova sessione parlamentare, 

—: Il Fanfulla assicura’ che Pettinengo fa 
nominato presidente del Comitato del Genio, 
Medici comandante di Napol, Bertolè - Viale 
primo aiutante di campo di Sua Maestà. 


— Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli: 
Essendo andati deserti gli incanti testè banditi 
per la vendita delle navi inutili, l'on. St-Bon 
pare che ‘ne abbia ordinato la demolizione nel- 
l'arsenale della Spezia, sotto la direzione del 
direttore delle costruzioni navali cav. Borghi. 

Colla demolizione delle navi inutili, vero è 
che bisognerà impiegare un apposito personale, 












avrà il vantaggio, che dedotta. la spesa 
di nano d'opera, occorrente per una tale demo- 
lizine, la Finanza verrà ad incassare. per lu 
verita del materiale che se ne ricaverà la stessa 
sonma «dei sei milioni che si doveva avere dalla 





* vendita delle ‘navi medesime; senza dire che si 





pot'à utilizzare taluni di questi materiali per 
ia e marina. 


ri NOTIZIE “TELEGRAFICHE i 


‘Parigi 24. Il Journal Officiel annunzia che 
ufaure fu incaricato della . vicepresidenza del 
psiglio, ia luogo di Buffet, e che assumerà 
' interim dell'interno. Meaux, ministro d' agri- 
ltura, è dimissionario. - È 
Parigi 24. L’ambasciatore francese Chau-, 
ordy, che trovavasi a Biarritz, recossi a San 
Sebastiano a congratularsi col Re Alfonso pei 
oi trionfi. 3 
‘Parigi 24. I giornali bonapartisti ed altri 
continuano ad allarmare la pubblica opinione in 
seguito alle elezioni. Secondo gli. ultimi calcoli 
è:probabile che i ballottaggi del 5 marzo riescano; 
psr ‘66 candidati a' favore dei repubblicani e per 
40. contro. * $ 
‘Madrid. 24. Don Carlos e Lizzarraga con 
24000 uomini, senza viveri nè cannoni, si tro- 
vano internati ad' AmeZcuas, e tentano di gua- 
dagnare Alduide per fuggire in Francia. Diverse 
divisioni di alfonsisti marciano contro di essi. 
Trieste 24. A Vienna venne arrestato.il sig. 
Barbieux che dicevasi incaricato di formare una 
legione cosmopolita onde sostenere la insurre- 
zione erzegovese. È 
fIgnorasi la causa dall’ arresto. É noto soltanto 
che aveva ritirate da un banchiere triestino 
circa lire 30,000, date da una signora straniera 
che ‘favorisce la insurrezione, affinchè fossero 
acquistati dei cannoni. 
‘ In seguito all'arresto del Barbieux. venne 
fatta qui una perquisizione al domicilio di un 
suo amico prussiano alloggiato all’ Albergo del- 
l' Aquila Nera. Non si trovò alcuna carta com- 
promettente, ma anche questo signore venne 
arrestato @ trasferito dalla polizia a Vienna. 


i Ultime. 


‘ Roma 24. La Libertà dice che è atteso a 
Roma il Commendatore Berutti che recossi a 
Vienna con Sella. Berutti reca il testo della 
Convenzione stipulata da Sella col governo au- 
striaco. É molto probabile che Minghetti appro- 
verà il:progetto di cai conobbe telegraficamente 
le principali disposizioni e telegraferà a Sella 
affinchà firmi immediatamente la convenzione. 
Lo stesso giornale dico che .il 15 marzo. Min- 
ghetti presenterà alla Camera il bilancio di de- 
finitiva previsione facendo l'esposizione finan- 
ziaria. . 

Pest 24. Il Danubio cresce è cagiona danni 
sensibili; parecchie contrade sono sotto acqua; 
la temperatura segna 7 gradi sopra lo zero ; si 
spera tuttavia di essere tra breve liberati dalle 
minaccie di una grave inondazione. 



















Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
——_—@—1@Ig9@P@poi; 

24 febbraio 1876 ore 9 ant. ore 3_p. | ore 9 p. 


_——____aeL 
Bsrometro ridotto a 0° | 
alto metri 116.01 sul | 








livello del mare m.m. | 745.5 745.5 247.5 
Umidità relativa . . . 85 62 sa” 
Stato del Ciela . . .| misto misto misto 
Acqua cadenta . . + _. _ _ 
Vento È direzione . .| calma S.0. E. 

ento ( velocità chil. . 0 2 1 
Termometro centigrado 62 104 6.0 

{ massima 11.8 
Temperatura ( minima 50 
Temperatura minima all'aperto 3.2 
Notizie di Borsa. 
PARIGI, 23 febbraio 
68.32, Ferrovie Romane 69. 


3 0/0 Francese 
5 0j0 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni ferr, lomb. 
Obblig. tabacchi . _—— 
Obblig. ferr. V.LE. 223.— 


BERLINO 23 febbraio. 





104.02,Obblig. ferr. Romane 225. 
Azioni tabacchi 
Londra vista 
Cambio Italia 
Cons. Ingl. 
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25 
















Austriache 500.50]Azioni 30 
Lombarde 199,50:Italiano 71.70 
LONDRA 23 febbraio 
Inglese Li Canali Cavour 

Italiano . Obblig. 
Spagnuolo — 19.114 —.-—-[Merid. 
‘urca ia —. —jHambro 








VENEZIA, 24 febbraio 

Lu rendita, cogl'interessida 1 gennaio, 
n77,60 — e per fine corr. da —. 
Prestito nazionale completo da |. 
Prestito nazionale stall. 
Azioni della Banea Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Van.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane » = » 













Da 20 franchi d'oro » » 21.76 
Per fine corrente »  ® 
Fior. aust. d'argento »2,45 12 » 2.40.12 


Banconote austriache 3 2,304/4» 2,37 
Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 50,0 god, I genn.1875 da L. —. 
pronta » 





fine corrente » 
Rendita 5 00, god. ] tug. 1875» 5 
» finè corr. » . 
Valute #_. 
Pozzi da 20 franchi >» 2175 a 2176 
Banconote austriache » 290,75 » DI7,— è 











» o Banca Venola 
» ‘Banca di Sradito Vi 

















TRIESTE, 24 febbraio 
Lecchiat iimporiati «| fior. 633.12 | 83712 
Corone |. dii st 
Da 20 franchi » | 9.19 | 219 0 
Sovinne Iugiea » | 1150 11.52 
Lire Turche ; sf ——__ | 
Tajleri imperiuli di Maris T. a 22012» i 
Argento per conto » | 104. 104.15, È 
Colonnati di Spagna »i — —_ 
Talleri 120 grana dA —— iz, 
Da 6 franchi d'argento 1 —i e 
È VIENNA dal 23. al24'febbr, 
Metalliche B per cento : ‘fior; 6805 68,90" 
Prestito Nazionale :. » 32.70 72.80 
» ‘doi 1860 i Lo » «90 121175 
Azioni della Bunda Nazionale: » 989,— I 
» dot Cred. a fior. 160 anstr.. + 175.70 .. 
Londra per 10 lire sterline: | »° 114.65 
Argento si 104.40 
Da 20 franchi a 0.194 
Zecchini imperiali » 5.39. 
i 56,50 


.: 100 Marche Imper. 





















Prezzi conventi dellegranaglie” ‘praticati fn 
questa piazza nel mercato di giovedì 24 febbr. 
Frumento < (ettolitro)  “it,1.19,80 n Li ui 
Granotureo vecchio n» 79 
Begula o» 
Aveaa 
Bpelta 
Orzo pilato 

» da pilure 
Sorgorosso 
Lupini 
Saraceno 
Fagiuoli { 
Miglio 
Castagne z 
Lenti 20.17 
Mistura iL a 
Orario della Strida Ferrata, SE 


alpigiani 
di pianura 
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Arrivi Parténze;. “ 

da Trieste | da Venezia |per Venezia |-iper' Trlesie. 
ore 1.19 ant.|10,20 aut. Lbl ant. ci b.b0 ant. , > 
>» 2.19 ».| 2.15 pom. €05 » 3.10 pom. 


» 9:17pom.| 8.22 » dir.| 9.47 diretto] 8.44-pom. dir. 
‘2.24 ant. 3.35 pom. © |. 2.53 ant, RIS 








da Gemona 
. ore 8.20 antim. 
30 pom, 


#. VALUSSI Direttore responsabil 
©, GIUSSANI Compropriatavia 


LIQUIDAZIONE 


del negozio di manifatture i 
vecchio casa Marinelli n. 35.1 
seritto offre tutta la merce «contenuéa 
nel suo negoziò col ribasso del 23 per 


cento sul prezzo. di costo. . 
- 6 


D Affittarsi 
in Chiavris al numero XI-36 

vari magazzini in piano terrà, con cortile 
uso promiscuo d'acqua. © Li ge Et 
Rivolgersi alla ‘ditta. Maddalena, ‘Cocco 

















nasév 

















Ù 


; DIREZIONE | ... 
© DEL GENIO MILITARE DI' VENEZIA .: © 
x Avviso & hi s 
di deliberamento d'appalto ; ' 
A termini dell'art. -59 del ‘Regolamento ‘25 
gennaio 1870, si notifica. che. l'appalto di. cui 
nell’Avviso d'Asta del giorno ‘11 febbraio 1876 
per: VO 
Lavori di ordinaria manutenzione 'di' fabbri= : 
cali niilitari nella piassa di. ‘Udine!pel 
di 
















triennio 1870-77-78 della’ spesa. annu 
L. 5500 dra 
è stato in incanto. d'oggi. . deliberato 
il ribasso di lire 10.05 per cento. - n È 
Epperciò il pubblico è diffidato che ilftermine 
utile ossia li fatali per presentare le’ offerto di 
ribasso non minore del ventesimo, scadono ‘col ‘ 
mezzodi del giorno 28 febbraio corrente: spira» 
to qual termine non sarà più accéttata qualsiasi 
offerta, ; sii ' 
Chiunque in. conseguenza intenda fare la-suin- 
dicata diminuzione del” ventesimo, ‘deve all'atto’. 
della presentazione della relativa offerta, sccom- 
pagnarla col deposito préscitto dal succitato av- 
viso d'asta, in lire 1000. È 13 aaa 
Le offerte durante i fatali dovranno, essere 
presentate all'ufficio della direzione suddetta, in. ..-. 
Campo Sant'Angelo n. 3549, dalle ore 9 alle 11. . 
antimeridiane e dalle ore 1 alle 4 ‘pom. a: 
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare 
le loro. offerte a tutte le Direzioni territoriali 
dell'Arma‘ ed agli uffici staccati da essi dipen». 
denti. ion : “io, i 
Di queste ultime offerte psrò ‘non. si terrà. « -. . 
alcun conto se non giungeranno alla. Direzione. 
ufficialmente e prima della'scadenza del termine* 
utile (fatali), e se non risulterà che gli offerenti 
abbiano fatto il deposito di cui sovra, e presen» 
tata la ricevuta del:medesimo, ©“. i. .> 7 
Si avverte che la ‘offerte stesse. dovranno ese‘ ’ 
sere distese su carta filogranata -col bollo ‘ or« 
dinario da una lira. : io ia 


Vonozia, 22 febrbaio 1876. 








“ iiediant 











‘Perla Direzione 
IL SEGRETARIO. 
Teo andati 1" * 



















METE CIUDEZIARE 


° 2 pubb. 
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
° DI UDINE. 
Rando 


| © per vendita di beni immobili al pub- 
Blico incanto. 


.Si rende noto che ad istanza della 
signora Auna Buri' vedova Cosmi di 
‘Palma, creditrice  espropriante, -rap- 
‘presentata in giudizio dall'avv. e pro- 
curatore dott. Girolamo -Luzzatti di 
Palma, ed elettivamente domiciliata în 
Udine presso. l'avv. Gio. Batt. Billia 


* in confronto 


dei. signori Luigi ed Antonio Lacovigh 
fu Domenico di Gonars, Luigia Laco- 
Vigh fu Domenico maritata in Gio. 
Batt. Feruglio di Palmanova, Rosa 

‘ Lacovigh fu Domenico maritata in Va- 
lentino © Centa di Mereto, Marianna 
Lacovigh fu Domenico moglie a Carlo 
Burga di Gorars, ed Anna Lacovigh 
fu Domenico nubile di Gonars, tutti 
rappresentanti e successori di Dome- 
nico. Lacovigh, debitori espropriati 
contumaci in seguito al precetto ‘3 
‘marzo 1875 trascritto in quest'ufficio 
«. ipoteche, nel 10 mese stesso al num, 
924 reg. gen. d'ordine, ed in adem- 

* pimento della sentenza proferita .da 
questo Tribunale nel 14 luglio 1875, 
notificata nel 9 ottobre successivo, ed : 
annotata in margine alla trascrizione 
del precetto nel 6 novembre pur suc- 
cessivo al n. 39983 reg. gen. d'ordine. 
Avrà. luogo presso questo Tribunale 
Civile ‘di Udine nell'udienza che terrà 

. la.seconda Sezione nel'giorno 29 mar-. 
zo. prossìmo venturo ore ll antimerid. 

. stabilita ‘con ordinanza 24: gennaio p. 
scorso, :l pubblico incanto per la ven- 
dita al miglior offerente -della realità 
stabili în appresso. descritti; sul dato 
«dell'offerta Jegale fatta dalla creditrice 
opriante, ed alle condizioni sotto 










C) la delibera sarà effettuata al mi- 
glior offerante.a termini di legge ed 
il deliberatario del 1 lotto dal giorno 
della delibera in avanti sarà tenuto a 
corrispondere al direttario signor Er- 
manno Sinigaglia l'annuo canone di 
lira 7.20. 

D) la vendita sarà eseguita in tre 
distinti lotti, e l'incanto si apriràsul 
prezzo offerto per ciascuno dei mede- 
simi dall’ istante, 

E) tutte le. tasse sì ordinarie che 
straordinarie imposte sugl’immobili a 
partire dal giorno del precetto sono 
a carico del compratore; come pure a 
carico del compratore staranno tutte 
le spese dall'incanto a cominciare dal 
precetto fino e compresa la sentenza 

i vendita sua notificazione e trascri- 
zione. |. ' . È 
E) qualunque offerente deve previa» 
mente depositare in danaro od in ren- 
‘ dita sul debito pubblico dello Stato al 
portatore valutato a norma dell'art. 
330. codice proced. civile, il decimo 
del ‘prezzo d'incanto, oltra la somma 
presuntiva delle spese determinate nel 
Bando. 

G).il compratore pagherà il prezzo 
in valuta legale nei ‘cinque. giorni 
dalla notificazione delle note di col- 
locazione dei creditori iscritti a ter- 
mini e sotto comminatorie degli art. 
718 e 680 codice proced, civile. 

‘H) saranno ‘osservate dal compratore 
.in ordine agli affittamenti le disposi- 
zioni degli art. 1597, 1598 cod. civ. 
10 687 cod. proced. civile. senza che 
possa esperimentare azione alcuna sia 
verso il creditore o .verso il debitore, 


< nè pretendere diminuizione di prezzo. 


1) per quant'altro non trovasi prov- 
veduto’ nelle suddette -- condizioni, e 
non fosse în opposizione colle stesse 
si intende che debbano aver rigore le 
relative disposizioni di legge. 

La somma presuntiva delle spese di 
cui alla condizione viene dèterminata 
in lire 450 per tutti tre i lotti, ed 








“riportate. MA: 

. «Descrizioni delle - realità: da suba- 
Starsì, site in pertinenze di Gonars 
‘distretto di Palmanova. 


Lotto 1. 


‘© Mappal n. 194, casa di pert, 0.77 
pari ad are 0.70, rendita lire: 36.00, 
confina a levante eredi‘ Lacovigh-q.m 
Antonio, ponente e mezzogiorno strada. 

Mappale n. 196 arat. ‘arb. vitato 
dietro casa di pert. 2.14, pari ad are 
21.40, ‘rendita lire 8.11 e n. 198 di 
pert. 1.08, pari .ad are 10.80, rendita 
lire 4.09’ fra i confini a'levante Toppo, 
ponente. Lacovigh, mezzoli strada. 

Mappale n. 312 arat. arb. vitato di 
pert. 3.71 ‘pari ad'are 37.10, rendita 
lire 7.51 confina a' levante Fabris, po- 
nente Frangipane, mezzodì strada, tutti. 
“livellari al signor. Ermanno Sinigaglia 
di Gonare, prezzo offerto lire ‘885. ‘ 


Lotto 2.. 


Mappale n. 49 arat.arb. vitato di 
pert. 3.58 pari ad are 35.80, ‘rendita 
“live 13.57, confina a levante Lacovigh, 
. ponente ‘Francipane e Sinigaglia, mez- 
zodi Duranti. 

.  Mappale n. 78, arat. arb. vitato di 
pert. 5.50 pari ad are 55.00 rendita 
lire .20.85, confina a levante Lacovigh 
ponente Campiuti, mezzodi Biccinis, | 
* + Mappale n. 564 arat. arb. vitato di 


pert. 8.73, pari ad. are'87.30, «rendita--|. 
«Hire 8.20, confina a: levante Roncali, - 


ponente LacoVigh, mezzodì Frargipane. 
Mappale n. 1575 arat. ‘arb, vitato 
di pert. 4.61 pari ad are 46.10, rend. 


lire 12.68, confina a levante Lacovigh, ‘| ' 


* ponente Chiesa, ‘mezzodi’ Moro, prezzo 
offerto lire 1014. . 


Lotto 3. 


Mappale: n. 1752, fondo arativo detto 
Braida paludo di pert. 6.60, pari ad. 
aré' 66.00, rendita lire 16,04, e num. 

» 2650 di pert. 0.76, pari ad are 7.60, 
‘rendita l. 0.43, confina a levante stra- 
— ‘da, ponente Ceroi, mezzodi Manganoti; 
«prezzo offerto lire 259. - . 
Il tributo erariale offerente tutte le 
predeseritte realità fu di complessive 
lire 95,97, per l'esercizio 1875. ° 


‘Condizioni 


4) la vendita seguirà a4eorpo e non 
a tnisura e senza veruna garanzia fi- 


spetto alla quantità superficiale che ‘- 


sì trovasse inferiore alla indicatà, 
B) le'realità sono vendute con tutti. 
i diritti e servitù sì attive che passive 
che vi sono inerenti. . 








in proporzione per ogni singolo lotto. 
Di conformità poi alla sentenza che 
autorizzò l'incanto 14 luglio 1875 
succitata, si. diffilano ìî. creditori 
iscritti a' depositare in questa cancel- 
leria le loro domande di collocazione 
motivate ed i documenti giustificativi 
nel termine di giorni trenta dalla no- 
tifica del’ presente Bando all'effetto 





ZI 


ASI SIE 


della gradulzione alle cui operazioni 
venne delegato il giudice di questo 
Tribunale di Settimo Tedeschi. 


Udine dala Cancellerin del Tribunale . 
Civile e Coozi li 20 folibraio 1878, 


il Cancotliore 
Dott} L. MALAGUTI 


i 


} 

GI articili popolari sull I 
giene conuinale, e sull’ Igiene. 
provinetalé del dott, Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo SR per ricerche private 
e di qualche! ufficio vennero raccolti 
in due Opuscoli. Trovansi presso que- 
30° Ammipistrazione, il minore a cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi l'I- 
giene pubblica viene piantata su prin- 
cipj scientifico sperimentali in luogo 
degli empirici. 


CONTINUA 


vendita Cartoni Seme-Bachi originari 
giapponesi annuali ribassati a L. 5 
cadauno presso Alessandro Cone 
sonno. Via Cusani 11 Milano. 








In via Cortelazis num. 1 
Venlita al. 
MASSIMO BUON MERCATO 
di libri d'ognì genere — vecchie e nuove 
edizioni con ribassi stiche ‘oltre il 95" 
per Oo. 

Stampe d' ogni qualità ; religiose — 
profane — in. nero - colorate - oleo- 
grafiché ece., con riduzione del 50 . 
al 90. per Og al ‘disotto dei prezzi 
usuali. | 0 ° DE 








= 





| UNICA MEDAGLIA D'ARGENTO A UDINE- 1868 


E MEDAGLIA ‘AL MERITO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 
i sere 


per gli strumenti di precisione ad elettrici 


EDOARDO OLIVA - UDINE 


Si eseguiscono pure sonnerie elettriche a pila costante garantite inalterabili. 


Apparati d' induzione, strumenti di Geodesia e di Fisica ecc. ecc. 
In altre applica Orologi da torre e meridiane di sua propria fattura, 


Via-Poseolle Numero 60. 2 





Grasso 

Soda . 

Alcri sali 
‘ Acqua. 


.e commissioni. 





SAPONI D'OLIO 
Cana: _DELLA FABBRICA i 
V. C. BOCCARDI et C, MOLFETTA. 


Questi" saponi, che per la convenienza dei prezzi possono concorrere van-. 
taggiosamente coi prodotti delle più rinomate fabbriche, meritano la maggiore 
attenzione per la loro ottima qualità e la loro purezza. 

Tali doti non furono solamente riconosciute in pratica da- molti Con- 
sumatori ed. estimatori dei prodotti della' fabbrica suddetta, ma . fattane 
+ l'analisi dal Dott. Zindek Chimico del laboratorio giuridico commerciale di 

Berlino, questi ne rilasciò il seguenta certificato : e 

L'analisi. quantitativa del Sapone Boccardi diede i risaltati seguenti 


« Dall'esarbo della parte grassa risulta, ch'essa è composta di puro Olio f. 
d'Oliva. L'esperimento della crosta’ esteriore bianca del detto, Sapone, dà 
per risnltato ch'essa componesi anche di sapone neutrale, che-ha. perduto il 
suo colore verdastro naturale a, gausa dell'ossidazione al contatto dell’aria. 
In seguito a tal esame piacemi poter attestare, che l’esibitomi Sapone è 
purissimo e composto: d'Olio d'Oliva e Soda». . 





La Rappresentanza pel Veneto è affidata alla /iliale di Smreher et 
Comp. di Trieste in Venezia, cui si vorrà dirigersi: pei prezzi, indicazioni 





D'OLIVA: 









68.56 p.0,0 







+9.50 - 
154 »° > 
22.40 >». 


















NELLA PREMIATA ORIFICERIA 


pa tin LUIGI CONTI rami 


UDINE i 
Si eseguiscono arredi per Chiesa ed apparecchi da tavola in argento 
altri metalli, tanto semplicomente, quanto ornati di cesellatura ricche, a 4 


una perfezione non comune. 
Inoltre si rimettono a nuovo le arganterie uso Cristofle; come sarehbe ; 
dire: posate, tejere, caflettierio, candelabri ece., ecc. . | 
Si riproducono medaglie, bassirilievi ,ed altri oggetti d’arto col metob; 


della galvano-plastica. 








La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ottenuta con un au 
processo studiato dal Conti, riesce tanto solida e brillante che vente contr.B 
distinta dal Giuri d'onore dell'esposizione universale di Vienna 1873. con diJ 
ploma speciale; più, premiata con ]a medaglia del Progresso, *. 3 

























Pronta esecuzione Ù 
NEGOZIO LUIGI BERLETTI IN UDINE 
Via Gavonr N, 7- di fronte Via Manzoni et Ù 


Cento Biglietti da Visita 
Cartoncino Bristol, stampati col sistema Leboye», per Lire 150 


Bristol finissimo . » e 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. 


Velluto, Avorio ece. 


omo ‘9/0 B07T 29 uorsioa d vUDID 2000 p des 





























































° 
S ‘NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 
È per la stampa in nero ed in colori.d’ Iniziali, Armi ecc. su Carta 
È da lettere e Buste. 
S Listino dei prezzi to) 
Slio0 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . . . Lire 1.50 
® [| 10O. Buste relative bianche od azzurre». . .....3 150 
È #00 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella |. . > 2.50 
£ ||[00@ Buste porcellana... , . 0... >» 250 
È [100 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella » 3.00 
S || 100 Buste porcellena pesanti . DE +... >» 5.00 ‘dI 
a —_ ____- # ii $ 
£Ì =VENDITA AL MASSIMO BUON-MERCATO è 
$ Musica grande assortimento d'ogni edizione col ribasso anche | 8 
È del 75 e.80 per cento sul prezzo di marca. . È È 
È Libri-d' ogni genere di vecchie e nuove ‘edizioni nonchè di re-|| © 
è centissime, con speciali ribassi sin oltre il 75 per ‘cetito. i ì 
€ Carta: ed oggetti di cancelleria in ogni qualità a prezzi ridotti. 
‘2 | Etichette per vini, liquori, rosoli ecc, — in grande assortimento È 
3 da cent. 50 alle L. 2.50' al centinajo. È 
I Ò 
Abbonamento alla lettura di Libri e Musica i 
no, dui 
‘ 3 Hi . « 
SPECIALITÀ : a ERVARDIN (i cc 
Medicinali DER tI ilo 
(Effetti garantiti) È (40 anni di suecasso) H tI 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI. DELL'HEREMITA DI SPAGNA, LA 
inventate e preparate dal Cav. Prof. ‘M. de-Bernardini, sono prodigiose per ll yr 
pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, tisi di primo gradi 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istruzione, firmata dall'autore pe tr 
evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto - RI 
NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero vigenc@ vr 
ratore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chimicofi È 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenti chie‘cronifi né 
ci, gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecce.—L.8 la bottiglia con istrnziondf la 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in poggi ra 
chi giorni gli scolî ossia gonoree incipienti ‘ed inveterate, senza mercurio if git 
prive di astrigenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio, L. 6 l'astucciffl de 
con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidne con istruzione. É 13 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbriftigà,' tonica, N bis 
calmante, anti-cotica, ed approvata. ed esperimentata come pure è un sicurill la 
preservativo. L. 1. 50 al fiacone con istruzione, | | del 
Deposito in Genova all'ingrosso presso l’autore DE-BERNARDI NI, Vili pai 
. Lagaccio. N, 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti in Udine Filippuzzi, Fabris dég 
Comilli, Alessi; in Pordenone Roviglio, Varaschino, in Treviso Zanetti e pressoBf pér 
le prncipali Farmacie d’ Italia. : 11 fa unì 
; - ° ù $ put 
WVIEBON AL Dr 
iii ot ior 
SI RACCOMANDA L'USO dui 
DELLE mia iu 
VERE PASTIGLIE DeL PROF, MARCHESINI Mec 
Nella Bronchite, Polmonite, Tosse nervosa, di raffreddore e canina |M dell 
dei ragazzi, Tisi I stadio, Catarro, Asma, ecc., vengono per la loro co- Cot, 
stante efficacia preferite dai Medici, ed adottate da varie Direzioni di Ospi- k 
tali del Regno. : ‘ rus 
E nostro dovere di avvertire però che esistono contraffazioni ed imitazioni JI rio; 
pericolose. Esigere quindi i timbri e ‘firme del Depositario generale per |M rebl 
l'Italia Giannetto della Chiara in Verona, . ‘Umi 
Un pacchetto con istruzione cent, 95, i te 
Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Udine Filipuzzi e Comessati, PE 
‘Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda Marchetti iN ch £ 
e nelle altre città presso i principali farmacisti. 49 ‘ S 
veni 











Udîne, 1876.— Tipografia di G. B. Doretti © Soci, 





